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PESARO - Una scelta dell'Amministrazione comunale di sinistra 

Inserito in un programma 
triennale il bilancio '76 

Oggi inizia la discussione in Consiglio - Le priorità indicate - La grave assenza di un piano di sviluppo 
economico nazionale e regionale - Le difficoltà connesse all'esiguità delle risorse finanziarie esistenti 

Assetto urbanistico e partecipazione 

Si lavora a San Benedetto 
per «costruire» 

una città a misura d'uomo 
La redazione della variante al P.R.G. vuole essere il 
primo reale strumento di partecipazione e di discus
sione dei cittadini sui problemi di carattere urbanistico 

PESARO. 1 
Il sindaco di Pesaro Mar

cello Stefanini ed il compa
gno Mario Monacciani, as
sessore alle finanze, hanno 
illustrato in Consiglio co
munale il bilancio di previ
sione del Comune per l'anno 
1976. Il bilancio era stato 
precedentemente discusso in 
quattordici assemblee di con
sigli di quartiere e nella 
commissione consiliare che 
si interessa dei problemi del 
bilancio. La giunta comuna
le ha inoltre fatto propri i 
suggerimenti e le indicazio
ni provenienti da tutte le 
forze sociali sindacati ed 
associazioni di categoria — 
della città, che si sono e-
spresse nel corso di tut ta 
una serie di incontri. 

Vi sono due aspetti di ca
rat tere generale che hanno 
contrassegnato l 'orientamento 
della Giunta comunale nella 
elaborazione del documento 
programmatico. Il primo si 
riferisce al contesto di crisi 
generale in cui il Paese si 
dibatte: come dire che non 
è pensabile oggi stilare un 
programma senza tener con
to dei condizionamenti che 
la situazione impone. Ma e-
siste la possibilità di trovare 
una via di uscita dalla crisi: 
a t t raverso la programmazio
ne dello sviluppo economico 
e dei servizi sociali. Ed è 
proprio in questo processo 
che i Comuni debbono inse
rirsi con il loro apporto de
terminante. L'altro aspetto 
qualificante e nuovo — del 
lavoro compiuto dall'ammi
nistrazione comunale di Pe
saro nella preparazione del 
bilancio 1976 — consiste nella 
elaborazione di un program
ma pluriennale (tre anni) en
tro cui il bilancio trova in
serimento. 

La scelta di un periodo di 
tre anni non è casuale. 

Nell'attuale fase di incer
tezza della situazione gene
rale era difficile effettuare 
una programmazione di lun
go periodo. Si sconta, inol
tre. l'assenza di un piano di 
sviluppo economico naziona
le e anche regionale, pure se 
esiste il documento program
matico della Regione sulla 
base del quale è stata costi
tuita la giunta regionale. Un 
altro motivo che ha reso pro
blematiche le linee program
matone della Giunta comu 
naie di Pesaro risale alla in
certezza sulla quantità delle 
risorse su cui poter contare. 
per il regime transitorio dei-
la finanza pubblica e locale. 
Infine ulteriore ostacolo frap
posto ad una programmazio
ne di più lungo respiro, e 
che rende difficile anche 
quella triennale, è la caren
za legislativa esistente nei 
rapporti fra l'attività del Co
mune e quella della Regione; 
sono difatti in via di defini
zione. discussione e approva
zione le leggi di delega delle 
funzioni regionali a Comuni 
e Province, e la legge isti
tutiva dei comprensori. L'en
t ra ta in vigore della legge 
di delega rappresenta la con
dizione di incertezza sulle 
scelte e sulle possibilità di 
spesa. 

Nonostante le difficoltà che 
abbiamo elencato, il Comune 
si è dato una precisa dire
zione di marcia tale da con
sentire — ancor che in un 
quadro di pesante condizio 
namento per i limiti di po
tere e di autonomia — l'in
dicazione di alcuni precisi o 
biettivi. 

Il programma triennale è 
s tret tamente collegato alla si
tuazione economico-sociale 
del Paese, del comprensorio. 
del Comune. L'intervento si 
dispiega in t re settori prin
cipali. 

SETTORE PRODUTTIVO. 
CIOÈ' AGRICOLTURA E 
INDUSTRIA — Per l'agri
coltura l'intervento prevede 
fra l'altro la dotazione e lo 
sviluppo dei servizi sociali 
e pubblici nei centri di cani 

FERMO 

Camionista 
arrestato per 
minaccia a 

mano armata 

FERMO. 1 
Un incredibile episodio di in

tolleranza si è verìiicato verso le 
19 di ieri sera, in un bar nei 
pressi di Pedaso, sulla statale 
Adriatica. Un camionista calabre
se. Peppino Mariano. 5 6 anni, di 
Nicotra. si era fermato per bere 
qualcosa: ha trovato dentro il lo
cale alcune persone, tra cui una 
maestra e il nostro compagno En
rico Bianchini, ex consigliere co
munale di Fermo. La maestra gli 
stava raccontando di alcuni disegni 
che i suoi alunni avevano realizza
to sul tema della Resistenza: Bian
chini le ha proposto di prenderli 
• di usarli per una mostra in una 
prossima lesta dell 'Unita. 

A questo punto si è intromes
so il camionista calabrese, che ha 
cominciato ad inveire contro i co
munisti. l 'Unità, e contro certe 
forme di insegnamento. La reazio
ne seccata del nostro compagno ha 
dato origine ad un alterco con 
scambio di parole grosse. Ad un 
certo punto Peppino Mariano ha 
estratto una pistola calibro 7 . 6 5 . 
pare di marca orientale, e puntan
dola contro lo stomaco di Bianchi
ni si è proclamato fascista e lo 
ha invitato fuori per regolare i 
conti. I l nostro compagno non si 
è mosso, e i l camionista è risali
to sul suo articolato riprendendo 
la via verso sud. 

Dopo una ventina di chilometri 
è stato però raggiunto dai carabi
nieri di Pedaso. che lo hanno per
quisito, rinvenendo l'arma carica. 
Lo hanno arrestato per minaccia 
« mano armata • lo hanno trasfe
rito alle carceri di Fermo. 

pagna e la elaborazione di un 
piano zonale (del compren
sorio pesarese) sullo svilup
po agricolo. Per il settore in
dustriale. il Comune è impe
gnato nell'attuazione del Con
sorzio per le aree industria
li, nel miglioramento dell'at
tività del Consorzio per il po
tenziamento e lo sviluppo del 
mobile, a partecipare alla so 
cietà finanziaria regionale e 
al fondo provinciale di ga
ranzia per l'accesso al credi
to agevolato delle imprese 
artigiane. 

SETTORE DELLE GRAN-
DI OPERE PUBBLICHE — 
Il massimo degli sforzi saia 
compiuto dal Comune mei 
completamento dell'acquedot
to di Ponte degli Alberi per 
il rifornimento idrico di Pe
saro. Sarà avviato il risana
mento della rete di distribu
zione della città e si realiz
zeranno gli acquedotti di Can-
delara e Ginestreto. Per le 
fognature sono appaltali e 
ultimati nuovi lotti e sarà 
completato il depuratore. Sa
ranno completate altre opere 
minori. 

SETTORE DEI SERVIZI 
SOCIALI — Saranno privile
giati i servizi di assistenza 
sociale e sanitaria e di verde 
pubblico, tempo libero e cul
tura. Per trasporto pubblico, 
scuola dell'infanzia e scuola 
dai 6 ai 18 anni — settori 
verso i quali l'impegno del 
Comune di Pesaro si è mas
sicciamente sviluppato negli 
anni passati — non sono pre
visti finanziamenti di rilievo. 

La discussione sul bilancio 
(2-5-6 aprile) e l'atteggiamen
to delle forze politiche nel 
Consiglio comunale non po
tranno non tenere presente 
il quadro politico economico 
generale e l'ulteriore aggra
vamento della situazione fi
nanziaria del Comune, do
vuta soprattutto all'assenza di 
provvedimenti governativi per 
la finanza locale. 

Si definiscono gli interventi della Regione per i trasporti pubblici 

Positive le indicazioni della commissione 
Ricatto dei concessionari delle autolinee 
Le conclusioni cui è perve

nuta l'apposita commissione 
del Consiglio regionale circa 
ì problemi del trasporto pub
blico per i viaggiatori sono ri
tenute dal gruppo consiliare 
del PCI, una base positiva 
per un serio confronto con gli 
Enti locali, i sindacati e l'as
sociazione dei concessionari 
delle autolinee per la defini
zione degli interventi della 
Regione. 

I « Le proposte della commis
sione — osserva il gruppo co
munista in una sua nota — 
rappresentano anche una ri-

I sposta complessiva ai molte-
I plici problemi posti dal tra-
i sporto pubblico e, contestual-
| mente, consentono di avviare, 
- in concreto, !a realizzazione di 

un programma parziale e gra-
duale (quinquennale) di pub
blicizzazione ». 

| Le proposte che la commis
sione ha deciso unitariamen
te di formulare sono: 

— destinare alla pubbliciz
zazione. per il biennio '76'77 
la somma di un miliardo e 
650 milioni da finanziarsi per 
650 milioni con i residui del 
1975, per 220 milioni con il 
bilancio 1976, per 280 milioni 
con variazioni nel bilancio '76 
per 500 milioni con stanzia
mento ai fini della pubbliciz
zazione nel preventivo 1977; 

— sostenere le aziende pub
bliche con un contributo an
nuo di 180 lire per km/auto
bus; 

— corrispondere un contri
buto di lire 100 per km/auto
bus a tutte le aziende pri
vate che non raggiungono per
correnze superiori ai 100 mi
la km. annui ; di lire 85 al
le trattative delle zone mon
tane e lire 60 a tutte le al
tre aziende. 

La commissione, contempo
raneamente, in considerazione 
degli aumenti dei costi di ge
stione delle autolinee ed al fi
ne di assicurare il coordina
mento tariffario tra i servi
zi di tr'asporto su strada di 
competenza statale e regio
nale e di questi con quelli 
su rotaia, ha proposto di 
estendere anche alle conces
sioni regionali l'applicazione 
del decreto n. 165, accoglien
do cosi le richieste avanzate 
dalle aziende pubbliche e pri
vate di un aumento massimo 
delle tariffe nella misura del 
30 per cento. 

« Il PCI. inoltre, rileva — 
si legge ancora nella nota 
del gruppo consiliare — la leg
gerezza con la quale si è prò 
ceduto, per il passato, alla 
applicazione del protocollo di 
intesa (accordo ANAC/FE-
NIT) che ha visto la Regio
ne corrispondere alle aziende 
private somme non solo per 
i dipendenti addetti alle con
cessioni regionali ma anche 
per quelli addetti alle conces
sioni interregionali (di com
petenza statale) comunali e 
di noleggio di rimessa e turi

smo ». 
Le aziende private da tale 

provvedimento hanno ricavato 
oltre 500 milioni in più rispet
to alle somme loro spettanti . 

Sulla base delle conclusio
ni della commissione « che 
si consideiPho ragionevoli e 
concrete » e di elementi cer
ti come l'applicazione del pro
tocollo d'intesa tenuto conto 
delle disponibilità finanziarie, 
delle scelte operate con il bi
lancio di previsione per il 
1976. e della situazione eco
nomica generale, il PCI ri
tiene di andare con urgenza, 
sulle proposte della 6tessa 
commissione, al confronto con 
le forze sociali interessate per 
definire il piano e i conse
guenti provvedimenti legisla
tivi. 
• Nella giornata di oggi si è 
appreso che i concessionari 
delle autolinee hanno ancora 
alzato il prezzo delle loro pre
tese: reclamano più alti con
tributi sui chilometri autobus 
ed un ulteriore aumento delle 
tariffe a partire dal primo lu
glio prossimo. 

Hanno anche annunciato il 
fermo delle attività di tra
sporto addossandone la re
sponsabilità a! consiglio regio
nale: si t rat ta di un inam
missibile ricatto alla assem
blea legislativa di una tra
sparente manovra per spe
culare alle spalle della finan
za pubblica e di un servi
zio di pubblica utilità. 

ANCONA - Regione ed EFIM d'accordo per l'attuazione del progetto 

Nascerà l'industria di conservazione 
e trasformazione del pesce «azzurro 

Si è svolta una riunione alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il vice presidente della Giunta regio
nale, Massi, e Felicori dell'EFIM - Il progetto esecutivo è stato già approvato dal ministro della Marina 

» 

ANCONA, 1 
Si è discusso — presenti 

Massi, vicepresidente della 
Giunta Regionale e Felicori 
dell'EFIM — del progetto di 
realizzare io Ancona una in
dustria di conservazione e 
trasformazione del pesce az
zurro e di altri prodotti mas 
sivi con un'area di influenza 
che travalica la regione Mar
che ed interessa le vicine re
gioni Abruzzo ed Emilia. 

Hanno partecipato all'incon
tro anche i componenti del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Ancopesca. la società ap
positamente costituita fra la 
SOPAL (società alimentare 
dell'EFIM) e la cooperativa 
motopescherecci, il direttore 
del Laboratorio di tecnologia 
della pesca del CNR ed ì 
responsabili del Servizio In
dustria e dell'Ufficio Pesca 
Marittima. 

La riunione è servita a fa
re il punto sullo stato di at
tuazione dell'iniziativa, e per 
eliminare gli ostacoli che si 
frappongono al suo decollo e 
studiare tempi e modi di at
tuazione oltreché ì canali fi
nanziari utilizzabili. 

I! progetto esecutivo, che 
comporta un investimento di 
circa 5 miliardi, e già stato 
approvato dal Ministro della 
Marina Mercantile che ha 
inoltre concesso un contribu
to a fondo perduto di 132 mi
lioni il quale potrà essere 
ulteriormente aumentato fino 
a raggiungere il 25 per cento 
dell'intera spesa, successiva 
mente al rifinanziamento del
la legge 28 marzo 1968 ci. 479. 

Lo stesso progetto è stato 
anche inviato alia Comunità 
Europea per ottenere i finan
ziamenti FEOGA che. anche 
essi, possono arrivare al 25 
per cento della spesa ammis
sibile. 

La localizzazione in Anco-
j na. fra l'altro, consente la 
I possibilità di utilizzare la 
i « legge per il terremoto » che 

prevede mutui a tasso age
volato per nuove iniziative di 
rilancio dell'economia. 

Al Medio Credito regiona
le. in rapporto al particolare 
interesse del progetto, la So
cietà ha chiesto di assicurare 
un mutuo di 2 miliardi. 

Nello scambio di opinioni e 
di informazioni si è potuto 
constatare come i vari pro
blemi di natura tecnica sia
no stat i superati: metano, 
energia elettrica, rifornimen
to idrico. 

L'area di circa 26 mila mq. 
è già stata assegnata alla 
Ancopesca della Zipa. 

Manca solo il perfeziona
mento del trasferimento di 
proprietà mediante at to no
tarile. 

Sia Massi che Felicori han
no sottolineato il particolare 
interesse dell'iniziativa non 
solo perchè diretta a valoriz
zare un prodotto di cui e ric
chissimo il mare Adriatico, e 
che attualmente viene espor
tato e poi reimportato lavora
to con grave danno per la no
stra bilancia commerciale. 

ma anche perchè 1 protago
nisti (industria di Stato. Re
gione. movimento cooperati
vo) realizzano una esperienza 
che già in altre regioni ha 
dato risultati di rilievo. 

E' stato, fra l'altro, rile
vato che l'urgente realizza
zione di questo tipo di indu
stria. anche per i suoi aspet
ti occupazionali, fa oggi par
te del pacchetto rivendicativo 
delle organizzazioni sindacali 
e delle impostazioni program
matiche delle forze politiche 
democratiche. 

E' stato ripetutamente sot
tolineato come una iniziativa 
di questo tipo, per il suo va
lore economico e sociale, do
vrà vedere l'Ente Regione co
me uno dei protagonisti prin
cipali anche mediante una 
qualificante presenza della 
Finmarche S.p.A. Aspetto ca
ratterizzante della iniziativa 
economica è l'impegno diretto 
di tut to il movimento coope
rativo regionale. 

Al termine dell'incontro. 
Massi, ricevendo le più am 
pie assicurazioni dal presi
dente Felicori. ha sottolinea
to la necessità di effettuare 
tutti ali investimenti necessa
ri per evitare qualunque tipo 
di inquinamento. 

Martedì 6 aprile, un gruppo 
di tecnici tornerà nuovamente 
ad incontrarsi per studiare 
la gradualità di realizzazione 
dell'iniziativa e gli aspetti fi
nanziari. 

{ Un peschereccio nel porto canale di Senigallia 

Si è creata una duna di sabbia all'imboccatura dello scala 

I pescherecci non possono uscire 
dal porto intasato di Senigallia 

la situazione è insostenibile - Le proposte dell'Associazione dei pescatori 

SENIGALLIA. 1 
Il porto canale di Senigal 

lia è di nuovo intasato. I 
motopescherecci di maggiore 
stazza non riescono a supe 
rare la duna di sabbia the 
si è creata all'imboccatura 
dello scalo. E dire che una 
draga, un mese fa. aveva 
ripulito il fondale: ma tutto 
è ritornato come prima do
po le recenti piogge alluvio 
nali che hanno trascinato fi
no al mare enormi quantità 
di detriti e le mareggiate 
che hanno impedito a questi 
di dilagare sul fondo marino. 

La conseguenza di tutto ciò 
è che le barche più grosse 
che in quel momento si tro
vavano nel porto non riesco
no più ad uscire se non a 
mare calmissimo, quelle che 
si trovavano fuori per la pe

sca hanno dovuto trovare ri
fugio nel porto di Fano. 

QueMa situazione è divt n 
tata ormai insostenibile. I-a 
Associazione produttori pesca 
del Misa. particolarmente in 
teressata alla cosa, poiché i 
primi a risentirne sono prò 
prio i pescatori, ha interessa
to l'Amministrazione comuna
le. la Provincia e la Regione 
affinchè si provveda imiti.1 

diatamente a liberare l'im
boccatura del porto dalla dii 
na di fango e sabbia in mo 
do che i pocherecoi posano 
ritornare in mare a pe>care 
e rifornire il mercato locale. 

Alcuni incontri sono già av
venuti a livello provinciale e 
regionale, tanto che proprio 
in questi giorni la Regione 
ha approvato il Piano rego 
latore portuale che era stato 
elaborato qualche anno fa. 

Il problema è era ve: le 
autorità locali vono >tate sen 
Mbilizzate: l'As^ociazion-:- dei 
pe-oaton preme perchè M ad 
d!\tn.i.'a al più preMo ad una 
>oIii7.ione del problema II 
Pfano regolatori-, dopo l a p 
pro\azione, de»e e»t-re fman 
ziato per poter subito operare 
e qui il problema si ingigan
tisce. in quanto non è facile 
far entrare que>to porto nel 
novero di quelli da sistemare 
L'azione, quindi, dovrà essere 
più intensa e nrofonda. 

Intanto r iuniamo di do\er 
insistere sulla neces>ità di ap 
prontare immediatamente i 
piani C-.M<ulivi, dando la prò 
cedenza ai lavori per l'allun-
gamento delle banchine esi
stenti. poiché proprio queste 
costituirebbero una barriera 
alla creazione di intasamenti 
all'imboccatura del porto-

S. BENEDETTO DEL T.. 1 
I n occas ione della presen

tazione dei da t i raccolt i 
da i due a r c h i t e t t i incari
cat i di red igere la v a r i a n t e 
al p iano regola tore gene
rale , a b b i a m o i n c o n t r a t o 
l 'Assessore a l l ' u rban i s t i ca 
ingegne r Benigni . 

« La redaz ione della va
r i a n t e al P.R.G. — ci ha 
de t to l 'assessore — ol t re al
la soluzione dei problemi 
u rban i s t i c i della c i t tà vuo
le essere a n c h e , anzi deve 
essere il p r imo reale stru
m e n t o di pa r t ec ipaz ione e 
di d iscuss ione su problemi 
genera l i e par t ico lar i , su
gli i n t e r roga t iv i che la cit
t a d i n a n z a si pone. 

La parola d 'ord ine della 
Ammin i s t r az ione è in fa t t i 
* cos t ru i amo ins ieme la no
s t r a c i t t à » ; per poter rea 
lizzare ques to obiet t ivo oc
corre a n z i t u t t o fornirsi di 
t u t t e le in formazioni urba
n i s t i che possibili , economi
che e sociali , in modo 
da far s c a t u r i r e le scel te 
più giuste e d e m o c r a t i c h e 
nel la cos t ruz ione di u n a 
c i t t à v e r a m e n t e a misu ra 
d 'uomo. E' ciò che l'am
min i s t r az ione h a chiesto ai 
tecnici inca r i ca t i di redi
gere la v a r i a n t e al P R G , 
i qual i h a n n o già esaur i to 
la p r ima fase del loro la
voro con la consegna dei 
da t i raccol t i , da cui emer-
gè c h i a r a m e n t e la situazio
ne gene ra l e della c i t tà . I 
da t i r i g u a r d a n o la superfi
cie delle a r e e libere, gli 
indici fondiar i es is tent i , le 
superf ici dei servizi, la den
s i tà di popolazione divisa 
per e tà . t i tolo di s tud io . 
a t t iv i t à ecc.. il n u m e r o di 
alloggi in a f f i t to , in pro
pr ie tà ecc. 

Una volta p r o n t o il pia
no dei servizi , l ' ammini
s t r az ione provvederà a vin
colare u n a q u a n t i t à di a r ee 
(circa 130 e t t a r i ) tal i da 
soddis fare nel t empo le e-
s igenze della c i t t à nella do
taz ione dei servizi pubblici . 

Ques ta scel ta poli t ica 
c o m p o r t a grosse difficoltà 
a causa del doppio reg ime 
dei suoli f issato dal la no
s t r a legge u rban i s t i ca , che 
le forze conse rva t r i c i non 
i n t e n d o n o a f f a t to modifi
ca re . Ques ta legge prevede 
che le a r ee edificabili pos
s a n o essere v e n d u t e a prez
zo di m e r c a t o , spesso o l t re 
50 mila l i r e ' m q . m e n t r e 
quelle d e s t i n a t e a servizi 
sono e sp rop r i a t e a prezzo 
agricolo, e cioè a 1000/2000 
l i r e ' m q . « Ed è propr io da 
ques ta diff icoltà — ha pro
segui to l 'assessore Benigni 
— c h e s ca tu r i s ce l 'urgenza 
di u n discorso d i re t to con 
t u t t a la c i t t a d i n a n z a : in
n a n z i t u t t o l ' amminis t raz io
ne si r ivolge a quella pa r 
te della popolazione che 
ha subi to le incoerenze del 
PRG. Bisogna cioè che le 
famigl ie si r e n d a n o con to 
della necess i tà che i loro fi
gli v a d a n o a scuola nella 
zona in cui a b i t a n o , che i 
vecchi possano usufru i re di 
ve rde pubbl ico senza dover 
a f f ron t a r e e n o r m i d is tan
ze. che i b a m b i n i a b b i a n o 
spazio per g iocare nel quar
t iere . che gli a lbe rga to r i 
inf ine v e d a n o a u m e n t a r e 
le a t t r e z z a t u r e t u r i s t i c h e » . 

Il discorso va però fa t to 
a n c h e con le forze sociali 
p rodu t t i ve : agli imprendi 
tori edili per esempio va 
ch ies to se è preferibi le 
sv inco la re t u t t e le a ree e-
dificabil i . l a sc iando la pos 
sibi l i tà ai la r end i t a fondia 
ria di impor r e prezzi as
s u r d i . o se invece la scel ta 
n o n debba essere rivolta 
verso l 'edilizia popola re . 
a t t r a v e r s o l 'esproprio a 
prezzi bassi delle a ree e 
qu ind i a t t r a v e r s o un a m 
p l i a m e n t o del le a ree della 
167. 

Agli a r t i g i a n i e ai picco 
li i ndus t r i a l i , che ch iedono 
di poter a m p l i a r e 1 loro ca
p a n n o n i o le loro officine. 
spos tando l i in zone più v.»-
s t e . b i sogna chieder^ OC ! I 
a m m i n i s t r a z i o n e deve pre
d i spor re a r e e d e s t i n a t e ad 
a t t iv i l a a r t i 2 i a n a h o indù 
s t r i a i ; col r ischio di paga
re ingen t i s o m m e per t a l : 
superf ici . o se invece è pre 
feribile e sp ropr i a r l e e poi 
a s segna r l e a prezzi aecev 
sibili. E' p r o p n o con ques to 
p i ano dei servizi e p.ù a n 
cora con la v a r i a n t e il 
P R G che l ' ammin i s t r az i a 
ne i n t e n d e r i spondere a 
ques te d o m a n d e . 

Per far f ronte a l l ' imp? 
gno a s s u n t o l 'Amminis t ra 
zione ha bisogno dell 'ap
poggio di t u t t a la c i t t ad . 
n a n z a . di u n a c i t t a d i n a n z a 
conv in t a di d i fendere le 
reali es igenze di t u t t a la 
comun i t à . 

Luciana Lelli 

Il 10 ad Urbino 
convegno 

su « Traffico e 
centri storici » 

URBINO. :u 
L'ARCI ed il CUC « S. Al-

lende » di Urbino hanno in
detto un convegno per il 10 
aprile sul tema: ^Regolamen
tazione del traffico nei centri 
storici ». 

Al convegno parteciperanno 
esperti, rappresentanti di par
titi. amministratori elio |xi-
tranno fornire un contributo 
di studio e di esperienza od in 
dica/ioni utili per la soluzione 
del problema. 

Lo rola/ioni saranno -nolte 
da architetti, urbanisti, ammi
nistratori. 

Vorrà allestita anche una 
mostra fotografica. 

Il convegno si terrà nella 
^ sala dei b uiehetti > do! pa
lazzo ducalo. 

« Il problema della restitu
zione del contro storico — si 
logge in una nota doll'ARCI o 
del CUC x S. Allendo - — ai 
cittadini ò oggi uno dei più 
pressanti por molto città ita 
liane. Il numero dei veicoli 
circolanti nello nostro città è 
andato progrossivamente au 
montando negli ultimi anni: il 
traffico lia assunto proporzio
ni quasi drammatiche nello 
città più antiche, costruiti- per 
ben altro ritmo di vita o ben 
altra circolazione nello pro
prio vie. 

Le consulte di quartiere 
di Fermo preparano 

la revisione del P.R.G. 
I nuovi organismi del decentramento chiamati a discu
tere anche le proposte per il bilancio comunale 7 6 
A colloquio con il compagno assessore Carlo Barbaresi 

FERMO, 1 
E' il momento delle con- ' 

suite di quartiere. Fermo le I 
chiama a due appuntamen- | 
ti fondamentali per la sua vi- ; 
ta democratica e amministra- , 
Uva: la discussione sulle prò- i 
poste per il bilancio 7G e per ' 
la revisione del PRO. ! 

La nuova Amministrazione I 
di sinistra guarda olle con ' 
fallita con fiducia, cercando un ' 
rapporto che sia profondo, ef- | 
ficace e corretto (la prima I 
esperienza delle consulto, 
chiusasi con il loro rinnovo | 
dopo il 15 giugno, noti fu mol- j 
to positiva e solo alcune di i 
esse trovano momenti di pre
senza e di att ività). 

La giunta attuale le ha af- ' 
fidate al compagno Carlo Bar- [ 
baresi. A 23 anni, alla sua pri- | 
ma esperienza amministrati- ! 
va. ceica di trovare il modo | 
di conciliare l'università con j 
la politica; spesso la seconda 
prende il sopravvento sullo 
prima, ma l'incarico assunto 
ò di quelli che non lasciano 
respiro: le consulte, infatti. 
funzionano se c'è una conti
nua azione di stimolo e di 
coordinamento Funzionano. 
cioè, se in esse si credo. 
L'attuale munta ci crede e ne j 
ha affidato la cura ad un 
giovane che ne ha .sperimeli- i 
tato la reale validità od elfi- I 
cacio operativa alla scuola I 
della democrazia popolare di ! 
Bologna (dove ha vissuto i i 
primi anni universitari). 

L'esperienza di questi pri- | 
mi mesi è senza dubbio pò 
sitiva: le consulte hanno sa
puto creare una presenza ef
ficace sui problemi del quar
tiere, andando diritte ai temi 
più delicati. « La gente — 
afferma il compagno Barba-
resi —, ceti la grande parte

cipazione ai lavori di questi 
organismi, ha dimostrato una 
grossa fiducia nella vita ani 
ministrativa. Ha dimostrato 
coscienza dei problemi e del
le difficoltà oggettive del Co 
mune. C'è da sottolineare che 
le consulte non si chiudono 
in se stesse: i loro lavori spo 
citici sono per lo più in pio 
paraziono di assemblee popo
lari sugli stessi temi. Si mio 
ricordare l'importanza degli 
argomenti affrontati a Fermo 
est. dove si è parlato di Vii 
la Vitali e si sono tenuti va
ri incontri con psichiatri qua
li Mingu/zi, Casagrandi e Zo 
Ioni por definire un corretto 
rapporto tra quartiere e ospe
dale psichiatrico (in esso osp: 
tato), sulla prospettiva di una 
psichiatria aperta ». 

I problemi della scuola so 
no stati al centro dello a.-> 
semblee di Campidione. S 
Giuliano. Caldarette e S. Cn 
teiina; Ferino contro ha af 
front-.ito il problema del cen 
tro storico, da condurrò avan 
ti con l'ausilio di alcuno seno 
le .superiori, per quanto con 
corno la ricerca di base poi 
i piani part'.oolnreeniati. 

« Abbiamo cominciato e. 
praticare — dico Barbaresi — 
anche le assemblee cloi prò 
sidenti di consulte: ciò poi 
consentire a tutti «Y\ organi 
smi di avere una visiono alo 
baio dei problemi. ''Vitando 
ottiche campanilistiche. 

Un rapporto particolare è 
ricercato, infine, con i coni: 
tati spontanei di quartiere. Si 
vuole cosi ricorcare l'apporto 
di tutte lo organizzazioni osi 
stenti: ognuna di es.-e. infatti. 
è considerata come una ult" 
riore articolazione del decen 
tramonto ». 
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Necessaria una gestione democratica del teatro anconetano 

Un ampio dibattito 
sullo Sperimentale 

Numerosi cittadini, giovani, operatori culturali hanno partecipato all'incon
tro promosso dai circoli « Antonio Gramsci », « Cultura moderna », « Salmoni » 

! . 

.< Ancona si sveglia», si è detto. « Fi-
naìnn-nlc ai apre alla cultura, si interessa 
d: teatro ». Veramente la citta e i suoi 
abitanti non sono mai stati «per natu
ro. > soni, ad avvenimenti culturali, come 
si è voluto per troppo tempo dipingerli; 
s-- mai e esatto dire che aspirazioni e 
som!-' positive sono state sempre frustra
te da'la miopia politica di una formula 
cn:>mr,i,':trativa lonsunta e dalla logica 
con-iimisttea di certi operatori culturali 

Tanto è vero die all'iniziativa dei tre 
areali culturali anconitani «Antonio 
Ormate ». « Cultura moderna », « Sai-
7/io/j' >. sulla gestione democratica del tea
tro sperimentale limino partecipato tanti 
pini imi. cittadini e operatori del settore 
a tv ì.iromanza di un interesse e di una 
ser;,bilitc crescenti nei conrfonti della 
questione teatrale. 

Un impegno particolare di approfon
dimento e emerso con molta evidenza dal 
diluitilo- alcune nuove condizioni ila 
formazione del nuovo governo cittadino, 
la possibilità di usufruire - quando'' - -
dei tittr' anconitani), permettono oggi 
un li-leu confronto fra forze politiche. 
operatori ed istanze di base. 

Ijcpo la convincente introduzione di 
.Vf«'\"f/ Saracinetli, presidente del circolo 
d' Cultura moderna, che ha posto subito 
• ' problema di una effettiva democratizza
zione ni'la gestione del teatro Sperimeli-
ta'c. r.t.n tralasciando la questione del 
dece:!.-cimento culturale nei quartieri, il 
comprano Francesco Sorlini. direttore dei 
scrriz- culturali del Comune di Pesaro. 
ncllx su'} relazione ha messo a fuoco il 
legume na sistema della produzione e 

finizione della cultura e i meccanismi 
ferrei da mercato capitalistico, i para
dossi dell'attinta teatrale 

Passando ad esaminare le carenze e le 
dissonanze del teatro pubblico italiano 
(vedi teatri stabili) rispetto alle esigenze 
di paitccipazione popolare. Sorlini ha 
pie<>i.alo che la politica dell'Ente locale 
in teme, di decentramento culturale e di 
sviluppo della sperimentazione teatrale 
re^tt un fatto fondamentale 

••'•Lina gestione democratica dei teatri 
-- ho concluso — non può che essere co
munale. aperta ad ogni contributo ed 
miche intimamente legata alla politica 
di spi >;: che deve fare la Regione ». 

Impennato e fruttuoso il dibattito, cui 
sono intervenuti il presidente del consiglio 
d. quartiere di Vallemiano Hedinotti. 
Renzi presidente dell'KPT, un lavoratore 
del Cantiere Savale. l'assessore provm-
cele ulu: Pubblica Istruzione compilano 
Gentili, dia fatto riferimento al consor
zio di Comuni istituito appositamente 
per la gestione del servizio culturale!. 
l'editore Rugatti. il direttore dello Speri-
mentale Fazi. il regista Roberto Cunetta. 
L't loinpagna Velia Papa, responsabile 
dcH'MICl. ha dato un determinante con
tributo a'ia discussione: « Lo Sperimen
tale — ha detto — deve diventare davvero 
un emiro di sperimentazione, un labo
ratori; teatrale aperto ai circo'i azien
dali. a:ic scuole. Un centro di qualifica
zione. e non una scuola di drummulurg<a 
in senso tradizionale: insomma un luogo 
dove si conoscono e si sperimentano te-
luetiche di avanguardia, un luogo dot e 
:1 teatro diventa un metoio di stud'o 

Si è svolta al Parco « La Cittadella » di Ancona 

Successo della gara di corsa 
campestre «Esercito-scuola» 

ANCONA. 1 
Si e svolta in Ancona a'. 

Parco «La Cittadella.) la ga
ra regionale d: corsa cam
pestre. abbinata ni 7 Concor 
so Esercito-scuo.i. Li man. 
festazione organizza:.* dal Co
mando Presidio Militare Eser
cito di A n c « n e da'.la FI DAL 
regionale, e r,u-c:i.i ^ia sot 
lo il profilo tecn.to. <he prò 
pazand.st;co 

Alla zara hanno partec.pat-* 
circa 2-iO studenti in r.ipprr 
sentanza delle .-culle medie 
e superiori do.la r.o.->ira rcj:<; 
ne 

Lo Stato n'.i-u.ore del Tese r 
cito ha me.vo in palio per 
i primi =ei classifica:: meda 
g'.ie. targhe e coppe. 

I nuclei sportivi femminil. 
premiati sono iENDAS-Si^ll 
lo di Ancona, la Polisportiva 
di Carpezna. l'Atletica di J e 
si. la Podistica di Civitanova. 
la SEF Virtus di Maroerata e 

l 'AVISdi San Benedetto. 
Ecco i nomi dei primi clas

sificati por ciascuna cue^c 
ria: Lui?i Califano (Nautico 
An.oliai; Marvo Cig l io" . 
(Marconi Anconat; Cesarina 
Vannini <Moritelabbatei: An 
tonelia Cnportaro <Pa.-.coli An 
cona». 

NELLA FOTO: Il coman
dante del Presidio militare 
dell'esercito, col. Galassi, pre
mia uno dei vincitori dalle 
gare. 


